
COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA
CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

ViaReano, 3-GAP 10090 - P. IVA/C.F 03901620017 -

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

ANNO 2017

La Delegazione Pubblica dell'Ente e la Delegazione Sindacale sottoscrivono ed omologano il
presente accordo che diventa , pertanto, a tutti gli effetti, testo definitivo del Contratto integrativo
Decentrato Aziendale Anno 2017 del Comune di Buttigtiera Alta.

Buttigliera Alta 12. 201

Buttigliera Alta

Buttigliera Alta

Buttigliera Alta

DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA
Presidente Segr. Comunale
RAVINALE Dott.ssa Caterina

DELEQAZIQ
CGILÌFP
FAVAIO Gì

AZIO ME SINDACALI

R.S.U.
PANTUOSCO Tiziana
CAMPAGNA Marta Teresa

^T î

Art. 1
Premessa

1. Le parti richiamano l'oggetto della contrattazione decentrata integrativa a livello di Ente:
a) art. 3, capo 1 del titolo 2° del CCNL 1.4.1999 del Comparto regioni - autonomie locali, che

precisa come il sistema della relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità
degli enti e dei sindacati, è definito in modo coerente con l'obiettivo di contemperare
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l'esigenza di incrementare e mantenere elevate l'efficacia e l'efficienza dei servizi erogati con
l'interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale del
personale;

b) art.2 del Nuovo Ordinamento Professionale approvato con CCNL, sottoscritto in data
31.3.1999, che definisce obiettivi da perseguire con l'applicazione del contratto:
• miglioramento della funzionalità dei servizi;
• accrescimento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione amministrativa;
• accrescimento dell'efficienza e dell'efficacia della gestione delle risorse e del

riconoscimento della professionalità e della qualità delle prestazioni lavorative
individuali;

• necessità di valorizzare le capacità professionali dei lavoratori promuovendone lo
sviluppo in linea con le esigenze di efficienza degli enti;

• prevedere adeguati ed organici interventi formativi sulla base di programmi pluriennali
formulati e finanziati dagli enti;

e) art.4 del CCNL 22.1.2004 che definisce tempi e procedure per la stipulazione dei contratti
decentrati integrativi.

2. Il presente contratto, riguardante le materie demandate dal vigente CCNL alla contrattazione
decentrata integrativa (CCDI) a livello di ente, ha l'obiettivo di definire principi e criteri con lo
specifico obiettivo, da un lato, di costituire una forte spinta motivazionale per i dipendenti e,
dall'altro, di collegare in maniera molto stretta i trattamenti economici "accessori", anche
diversificati, ad effettivi incrementi di produttività, ad oggettivi miglioramenti nei livelli di qualità
delle prestazioni, allo sviluppo delle competenze professionali e all'affidamento di ruoli che
esaltino l'autonomia e la responsabilità dei dipendenti all'interno di chiari e predefiniti criteri di
delega e controllo.
In questa logica si sviluppa, quindi, la presente intesa, che si basa sui principi sotto elencati:

a. corrispondenza tra organizzazione delle aree, finalizzata a conseguire evidenti e rilevabili
miglioramenti quali-quantitativi dell'azione del Comune, secondo criteri di innovazione,
efficienza, efficacia ed economicità, e corresponsione delle varie indennità (ari 17 leti
d.e.f.g);

b. continuità di quanto già impostato, considerate anche le ulteriori esperienze acquisite,
confortati dal dettato contrattuale che finalizza le risorse economiche a disposizione per
promuovere effettivi e significativi miglioramenti di efficacia e di efficienza, continuando
ad incoraggiare esperienze di corresponsione di compensi correlati al merito
individuale.

3. Si rinvia, quanto compatibile, integralmente a tutte le disposizioni contenute nel contratto
decentrato anno 2008, sottoscritto il 5 agosto 2009, nello specifico gli arti
2,3,4,5,6,7,8,9,10 e 11, salvo:

• modifiche di istituti in esso contemplati dovute alla sottoscrizione di contratti nazionali di
lavoro che ne impongano la revisione;

• nuovo sistema di valutazione;
• la ripartizione annuale delle risorse del fondo per il salario accessorio;
• la volontà delle parti di rivederne le condizioni.

Richiamati i seguenti provvedimenti amministrativi:
- deliberazione della G.C. n. 152 del 29.11.2011 ad oggetto "Metodologia di valutazione delle
performance individuali delle posizioni organizzative e personale dei livelli. Sistema di misurazione
e schede relative all'anno 2011";
- deliberazione della G.C. n. 116/2017 ad oggetto "Contrattazione integrativa decentrata anno
2017 - Disposizioni per l'integrazione delle risorse e linee dì indirizzo alla delegazione di Parte
Pubblica";
- determinazione del Responsabile del servizio proposta n. 362 del 22.11.2017 ad oggetto
"Costituzione fondo per te politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività anno 2017";
- deliberazione della G.C. n. 153/2017 ad oggetto "Contratto Collettivo Decentrato Integrativo anno
2017 - Autorizzazione alla delegazione trattante alla sottoscrizione";
5. Richiamati altresì:

w\s
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- Relazione Illustrativa e Relazione tecnico Finanziaria del 1.12.2017, trasmessa al Revisore Unico
dei Conti in data 6.12.2017 - prot n. 16333/2017;
- Parere del Revisore Unico dei Conti, ex art. 40 bis D.Lgs. n. 165/2017 del 11.12.2017, pervenuto
in data 13.12.2017 prot n. 16639/2917.

Art. 2
Oggetto e durata del contratto collettivo decentrato integrativo

1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si applica a tutto il personale
dipendente del Comune di Buttigliera Alta e disciplina tutte le materie demandate alla
contrattazione integrativa decentrata.

2. Sono destinatari del contratto decentrato tutti i lavoratori in servizio presso l'ente, a tempo
indeterminato. Al personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di durata inferiore a
6 mesi si applicano gli istituti del salario accessorio obbligatori in relazione alla prestazione
effettuata (indennità di turno, reperibilità, ecc.)

3. Il presente contratto collettivo integrativo decentrato ha efficacia dal momento della
sottoscrizione, fatta salva diversa decorrenza indicata negli articoli seguenti.

Art. 3
Disciplina del lavoro straordinario

1. Le politiche dell'orario di lavoro sono improntate:
- alla funzionalità al servizio e all'utenza esterna
- alla prestazione giornaliera non frazionata in più di due periodi, salvo eccezionali esigenze di
servizio
- ad assicurare e garantire particolari articolazioni ai dipendenti in particolari situazioni di
difficoltà.
2. La disciplina dell'orario di lavoro all'interno dell'Ente avverrà nel rispetto delle disposizioni
imperative che regolano la materia - D.Lgs. n. 66/03.
L'arco temporale della prestazione giornaliera non può eccedere le 10 ore.
3. Per l'anno 2017 per la corresponsione dei compensi relativi al lavoro straordinario verrà
utilizzato l'importo massimo di € 5.427,44, cosi rideterminato a seguito del riallineamento delle
tariffe orarie dovute agli incrementi stipendiali a partire dall'anno 1999, al netto degli oneri
previdenziali ed assistenziali a carico dell'Ente, come previsto dall'ari 14, commi 1 e 4 dei
CCNL1999.

4. Il lavoro straordinario non può essere considerato un fattore di programmazione del lavoro e
può essere consentito solo per esigenze eccezionali, imprevedibili e non programmabili, per
attività svolte oltre il normale orario di lavoro, preventivamente autorizzate per iscritto dal
Responsabile di Area.

5. L'effettuazione delle ore di straordinario deve essere organizzato in modo che l'orario di
servizio non superi le 9 ore giornaliere, salvo casi gravi, motivati e documentabili.

6. Le ore di lavoro straordinario autorizzate sono di norma retribuite.
7. A richiesta del dipendente, le ore autorizzate possono essere compensate con riposi

compensativi equivalenti da fruirsi con le modalità concordate preventivamente con il
Responsabile di Area e nel rispetto dei seguenti limiti/condizioni (Regolamento comunale
orario di lavoro ed altri istituti):

*:* il bagaglio cumulabile non può essere superiore a 12 ore;
<* il numero massimo annuo di ore messe a recupero consentito è pari a 40 ore, salvo

un numero maggiore determinato da particolari e comprovate esigenze di servizio
motivate dal Responsabile di Area;
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<* periodo minimo di recupero: il riposo compensativo dovrà coprire l'orario del mattino
o del pomeriggio (n. ore riposo compensativo + n. ore lavorate = orario di lavoro
giornaliero);

<* periodo massimo di recupero: una giornata lavorativa.
8. Su richiesta, le parti si incontrano per una verifica congiunta dell'andamento dell'utilizzo del

fondo.
9. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale si applicano tassativamente le

disposizioni dell'ari. 6, commi 2-6, del CCNL integrativo del 14.09.2000 sia per la
determinazione del limite mensile massimo della prestazione aggiuntiva o straordinaria
esigibile, sia per la determinazione della relativa retribuzione.

10. Data la particolare tutela normativa di cui è oggetto il personale part-time, le richieste di
prestazioni aggiuntive o straordinarie da parte dei Responsabili di Area devono limitarsi a
casi di estrema necessità, essendo necessario acquisire l'espresso consenso del
personale interessato.

11. Le ore aggiuntive (part-time orizzontale) o straordinarie (part-time verticale) danno titolo alla
retribuzione come determinata dall'ari 6, CCNL integrativo citato, oppure a riposo
compensativo su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio,
fermo restando il limite mensile massimo di cui al primo capoverso.

Alt. 4
SALARIO ACCESSORIO ANNO 2017

Disciplina dell'utilizzo delle risorse decentrate

1. Il fondo è stato costituito ai sensi degli arti. 15 del CCNL 01/04/1999 e 31 e 32 del CCNL
22/01/04 e s.m.L; le risorse risultano essere quelle indicate nell'allegato A del presente
Contratto Collettivo Decentrato Integrativo ed ulilizzale nella misura massima presunta
indicata nell'allegato B.

2. La gestione delle risorse finanziane avverrà secondo i seguenti criteri generali:
• utilizzo delle risorse nel rispetto dell'articolo 40, comma 3-bis, del d.lgs. 165/2001.
• risorse finanziarie destinate all'incremento della retribuzione fissa (spese per progressioni

orizzontale ecc.);
• risorse finanziarie destinate a retribuzione variabile (indennità varie, incentivi annuali legati alla
produttività, ecc.) sono investimento relativo a fattori anch'essi variabili nel tempo (tipologia di
responsabilità, ruolo, mansione, raggiungimento di obiettivi o progetti specifici, ecc.), come sotto
dettagliate:

A. RISORSE DESTINATE AL PAGAMENTO DELLE INDENNITÀ DI:
RISCHIO, REPERIBILITÀ, MANEGGIO VALORI.

1, L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'ari. 37 del CCNL del 14.9.2000, è
corrisposta:

a) al personale che offre prestazioni lavorative comportanti condizioni di particolare
esposizione a rischio;

b) è quantificata in complessive € 30 mensili (art. 41 CCNL del 22.1.2004). Spetta l'indennità
mensile per i periodi di effettiva esposizione al rischio ai dipendenti inquadrati nei profili
professionali e per le attività di seguito specificate: si intende come effettiva esposizione al
rischio l'esercizio della mansioni proprie del profilo professionale di inquadramento, o
l'esercizio - per i profili professionali evidenziati - delle attività specificatamente richiamate
rapportate all'arco temporale "mese" ed il relativo importo dovrà essere calcolato in
riferimento alla mensilità lavorata ( esclusi i periodi di ferie); la frazione di mese
superiore a quindici giorni è considerata a tutti gli effetti come mese intero.
L'indennità è liquidata mensilmente.
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Profili professionali aventi titolo individuati a fronte dei riportati criteri:

Area interessata / Profilo professionale n. addetti
Area Amm.va - Cuoca 2
Area LL.PP. Manutenzioni - Esecutore Operaio 1

2. L'indennità di reperibijità, in applicazione della disciplina dell'ari. 23 del CCNL 14.09.00,
come integrata dall'ari. 11 del CCNL del 5.10.2001, viene corrisposta in relazione alle esigenze di
pronto intervento dell'ente non differibili e riferite a servizi essenziali.

Si precisa che,
a) il dipendente non può essere messo in reperibilità per più di 6 volte ai mese
b) non compete durante l'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato;
e) non è corrisposta per le ore di effettiva chiamata remunerate come lavoro straordinario o

con equivalente riposo compensativo;
d) la corresponsione degli importi relativi all'indennità di reperibilità è effettuata unitamente al
pagamento dello stipendio del mese successivo a quello dello svolgimento dei periodi di
disponibilità. Il dipendente, di norma, deve raggiungere il posto di lavoro assegnato nell'arco di
trenta minuti. Qualora la reperibilità cada di domenica o comunque in giorno di riposo
settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente ha diritto ad un giorno di riposo
compensativo anche se non è chiamato a svolgere alcuna prestazione lavorativa. Il riposo
compensativo, da fruirsi su richiesta del dipendente nella settimana successiva, non comporta
alcuna riduzione dell'orario di lavoro settimanale.
Per quanto non previsto dal presente punto si rimanda alla disciplina contrattuale vigente.
L'indennità di reperibilità è liquidata mensilmente.

Profili professionali aventi titolo individuati a fronte dei riportati criteri:

Area di intervento n. dipendenti
Area amm.va - Ufficiale Stato civile 2 (a turno)

3. L'indennità maneggio valori, in applicazione dell'ari. 36 del CCNL del 14.9.2000, è corrisposta
al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio valore di cassa. Al
personale incaricato del maneggio compete una indennità giornaliera proporzionata al valore
dei valori maneggiati. Al personale con rapporti di lavoro a tempo parziale orizzontale e misto
l'indennità spetta in misura direttamente proporzionale alla percentuale oraria concordata.
a) L'indennità viene corrisposta ai soggetti in possesso della nomina di agente contabile;
b) L'indennità è calcolata e liquidata mensilmente e compete per le sole giornate in cui il
dipendente risulti in servizio ed adibito ad uno dei servizi con le caratteristiche in precedenza
specificate;
e) gli importi dell'indennità vengono riconfermati nelle misure già vigenti e variano da un
minimo di € 0,52 giornaliere ad un massimo di €. 1,55;
d) tate indennità è graduata in relazione all'importo medio annuale:

CCNL 1 999 ART. 1 7 comma 2 lett. D

fino a € 5.000,00 compenso € 0
da € 5.001 ,00/1 0.000,00 compenso € 0,52
da €10. 001, 00/20. 000, 00 compenso €0,75
da € 20.001 ,00/30.000,00 compenso € 1 ,25
oltre 30.001 ,00 compenso € 1 ,55

maneggio valori
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Profili professionali aventi titolo individuati a fronte dei riportati criterì (nomina Agenti
Contabili Deliberazione GC n. 53/2002 e n. 191/2010):

Aree di interesse n, addetti
Area Amm. - Servizi demografici 1
Area Vigilanza - Servizio P.M. 1
Area Urbanistica - Servizio Ed. Privata 1
Area Finanziaria - Servizio Economato 1
TOTALE 4

B. RISORSE DESTINATE A COMPENSARE:
SPECIFICHE RESPONSABILITÀ' EX ART. 17 COMMA 2 LETT. I. DEFINIZIONE
PROFILI/CRITERI.

1. L'indennità è prevista e riconosciuta per compensare specifiche responsabilità del personale
delle categorie B, C e D. Trattasi di soggetti con responsabilità attribuita con atto formale degli

enti e derivanti dalle qualifiche di:
Ufficiale di stato civile e anagrafe

- Ufficiale elettorale
- Responsabile dei tributi stabilite dalle leggi;

2. L'indennità va, altresì, a compensare i compiti di responsabilità eventualmente affidati agli
archivisti informatici nonché agli addetti agli uffici per le relazioni con il pubblico ed ai formatori
professionali; compensare ancora le funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori;
compensare, infine, le specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di
protezione civile.

3. L'importo massimo del compenso è definito dal vigente CCNL in € 300 annui lordi.
4. Gli importi annui sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto di lavoro a tempo

parziale in relazione all'orario di servizio settimanale, mensile o annuale indicato dal contratto di
lavoro.

5. L'attribuzione dell'indennità è collegata all'effettivo svolgimento delle funzioni e dei compiti ed è
annuale.

Profili professionali aventi tìtolo individuati a fronte dei riportati criteri:

\e
M I"Ì\/Ì1

Area Amm.va - Ufficiali di Stato 3
civìle/anagrafe/eìettorale

C. RISORSE DESTINATE A COMPENSARE:
ESERCIZIO DI ATTIVITÀ/COMPITI CHE COMPORTANO SPECIFICHE
RESPONSABILITÀ'.

1. In applicazione dell'ari. 17, comma 2, lett. f) del CCNL del 1.4.1999, come modificato dall'ari
36 del CCNL del 22.1.2004 sono attribuite specifiche indennità al personale appartenente alle
categorie B, C e D (con esclusione del personale incaricato di posizioni organizzative secondo
la disciplina degli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.3.1999 e successive modificazioni ed
integrazioni), incaricate per compiti che comportano, rispetto alla struttura organizzativa di
questo Ente, una particolare e qualificata responsabilità, in termini quali e quantitativi. Esse
cessano di essere corrisposte qualora il dipendente non sia più adibito alle funzioni individuate.

2. Nell'individuazione dei profili professionali, si è voluto assegnare l'indennità dando applicazione
ad un significato concreto alla formula usata dal contratto nazionale "specifiche responsabilità",
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stabilendo che l'erogazione della stessa sia limitata e definita sul profilo a cui sono affidate
specifiche e complesse responsabilità di procedimento, a partire dai casi in cui il profilo è
delegato alla adozione dei provvedimenti a rilevanza esterna ovvero in ragione della specifica
complessità dei procedimenti.

3. Nello specifico si dettagliano i sotto riportati criteri generali identificativi tali responsabilità,
previa verifica delle motivazioni manifestate dai Responsabili di Area di riferimento, come
segue:
- Area LL.PP. -Addetto al coordinamento operai / Profilo Istruttore Amministrativo Cat. C

0 interventi in ambito ambientale e RR.SS.UU.
0 interventi tempestivi inerenti la manutenzioni di aree verdi e gestione emergenza neve;
0 affidamento del servizio di gestione e coordinamento gruppi di lavoro (cantieristi - LPU -
borse lavoro-ecc....), con definizione, nel dettaglio, dei carichi di lavoro
giornaliero/settimanale e contestuale rilevazione monitoraggio esiti degli interventi.

- Area Ed. Priv. / Urbanistica - Responsabile Proced. paesaggistico/Profilo Istruttore
Geometra Cat C
Addetto alla gestione delle procedure afferenti la materia urbanistica, nello sviluppo di tutte
le fasi, daìla fase di avvio di istruttoria sino alla gestione tecnico/amministrativa dei
contenziosi in materia. Soggetto con nomina formale di "responsabile del procedimento ex
L.R. 32/08 (Det. 92/09) e Responsabile del procedimento paesaggistico".
Area Amministrativa Servizio Scolastico - Addetto alla mensa scolastica/Profilo Cuoca.
Addetta alla gestione diretta delle mense scolastiche dei plessi scuole dell'Infanzia, tenuto
conto delle particolari responsabilità derivanti dalla normativa relativa al settore refezione.
Specifica formazione e professionalità da acquisire e/o migliorare nella gestione delle diete
speciali (allergie certificate, celiaci ecc...). Cuoche in servizio n.2 cuoche.
Area Amministrativa Servizio Personale/Segreteria - Istruttore Amministrativo Cat. C.
Incaricata del servizio Gestione giuridica del personale, tenuto conto del particolare
impegno e responsabilità derivanti dall'avvio di n. 2 procedure di concorso esterno per la
copertura di un posto vacante e contestuale gestione n. 6 gare di appalto in scadenza
nell'anno, con applicazione di normativa in continua evoluzione che ha richiesto un attento
e costante aggiornamento, al fine di gestire le criticità.

- Area Finanziaria Servizio Ragioneria -Addetto alla gestione fatture e pagamenti / Profilo
Esecutore Applicato Cat. B3. Addetta alla gestione diretta delle nuove procedure della
"fatturazione elettronica" con gestione della Piattaforma informatica per la gestione dei
debiti sul sito del MEF. Autonomia nella gestione delle procedure applicative informatiche.
Esecutore che coadiuva nella fase applicativa e sperimentale la P.O. in relazione ai nuovi
adempimenti contabili imposti dalla L. 118/2011 e s.m.i.

4. Per ogni profilo l'indennità varia in ragione d'anno fino ad un massimo di € 750,00.
5. Gli importi annui sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto di lavoro a tempo

parziale in relazione all'orario di servizio settimanale, mensile o annuale indicato dal contratto di
lavoro.

6. L'attribuzione dell'indennità, collegata all'effettivo svolgimento delle funzioni e dei compiti, è
annuale ed assegnata su relazione del Responsabile di Area interessato.

Profili professionali aventi titolo individuati a fronte dei riportati criteri:

Area di interesse / Servizio
Area LL.PP./ Servizio Manutenzioni
Area Ed. Privata/ Servizio Ed. P.
Area Amministrativa/Servizi Scolastici

Profilo
Istr. Amministrativo

Istr. Geometra
Cuoca

Area Amministrativa/Servizio Istr. Amministrativo
Personale - Segreteria
Area Finanziaria. Esecutore Applicato

n. addetti
1
1
2
1

1
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ARI. 5
PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI ALL'INTERNO DELLA CATEGORIA.

MODALITÀ' E REQUISITI

Relativamente all'anno 2017 le Parti concordano di non farsi luogo a progressioni
economiche.

Art. 6
RISORSE DESTINATE AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITÀ ED IL MIGLIORAMENTO DEI

SERVIZI

1. Le risorse destinate alla produttività e al miglioramento dei servizi sono rappresentate da
ciò che residua dall'applicazione dei precedenti articoli.

2. Il sistema di valutazione da applicarsi per l'anno 2017 è il sistema approvato con
deliberazione n. 152/2011.
La scheda di valutazione viene allegata al succitato atto deliberativo: la stessa è stata
oggetto di modifica (verbale n.2 dell'8.10.2014) nella sezione obiettivi/pesi ( ridistribuzione
singoli pesi) tale che la stessa risulti come da scheda di valutazione allegata al presente
contratto Allegato C.

3. Per l'iter di valutazione - modalità e tempistiche - si rinvia a quanto disciplinato nella
succitata documentazione amministrativa- provvedimento della GC n. 152/2011. Si precisa
che, come previsto dal sistema di valutazione per l'anno 2014, la formula da applicarsi in
sede di definizione del premio individuale è la seguente:

Importo complessivo destinato alla produttività
Quota individuale = — —— -—— x punteggio individuale

Sommatoria punteggi individuali

4. Gli importi che residueranno a seguito delle definizione degli importi a consuntivo delle
suindicate indennità andranno a confluire nel Fondo destinato alla produttività individuale
dei dipendenti (Fondo generale destinato alla produttività annuale).

Art. 7
Incentivi funzioni tecniche

1. Le Parti danno atto che in sede di costituzione del Fondo Produttività anno 2017, per il rispetto
del vigente limite, relativo all'inclusione degli incentivi nel tetto del trattamento accessorio e della
spesa di personale, viene quantificata la somma di € 1.813,13 da destinarsi alla incentivazione
delle funzioni tecniche.
2. Si precisa che l'importo indicato ed inserito nel Fondo Produttività anno 2017 rappresenta una
parte della maggior somma spettante agli interessati: detta maggior somma, che verrà quantificata
a consuntivo, viene accantonata in attesa di definizione, da parte del legislatore, della natura
dell'incentivo stesso, nonché dell' approvazione del Regolamento in materia.
Qualora non dovessero intervenire variazioni normative sul punto, l'importo di € 1.813,13 è da
ritenersi limite liquidabile per l'anno 2017.
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Art. 8
Disposizione finale

1. Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si
rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti.

2. Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non
disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione fatto
salvo quanto disposto nel precedente articolo 4, comma 1.

Allegati:
AH. A Costituzione del Fondo anno 2017
Ali. B Ipotesi di utilizzo del Fondo anno 2017
Ali. C Scheda di vantazione individuale - modificata con verbale n. 2/2014.

Pagina 9 di 9



ALLEGATO "A'

FONDO PRODUTTIVITÀ1 ANNO 2016 FONDO PRODUTTIVITÀ1 ANNO 2017

PARTE STABILE

FONDO UNICO CONSOLIDATO
Retribujione individuale di anzianità e degli assegni ad
personam in godimento da parte del personale cessalo dal
servizio a far data dal 1° gennaio 2000 - Importi accertati
nell'anno di cessazione e consolidati nell'anno successivo

CCNL 5.10.01 ART 4 comma 2

Retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad
aersonam in godimento da parte del personale cessalo dal
servizio a far dala dal 1 ° gennaio 2000 - Importi accertati
nell'anno di cessazione e consolidati nell'anno successivo

TOTALE PARTE STABILE

€ 59.533,80

€

*

€ 59.533,80

PARTE STABILE

FONDO UNICO CONSOLIDATO
Retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad
personam in godimento da parte del personale cessalo
dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000 - Importi
accertali nell'anno di cessazione e consolidati nell'anno

CCNL 5.10.01 ART 4 comma 2

Retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad
aersonam in godimento da parte del personale cessato
dal servizio a far data dal 1 ° gennaio 2000 - Importi
accertati nell'anno di cessazione e consolidati nell'anno
successivo

TOTALE PARTE STABILE

€ 59.533,80

€ 376,87

€ 59.910,67

PARTE VARIABILE

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 1 lett K
Risorse crie specifiche disposizioni di legge finalizzano
alla incentivazione di prestazioni o di risultati del
personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell'ari. 17 -
ICI

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 2

Eventuale integrazione, eia stabilire in sede di
contrattazione decentrata integrativa e compatibilmente
con una adeguata capacità di spesa prevista in bilancio
delle risorse economiche complessive derivanti dal calcolo
delle singole voci di cui sopra, fino ad un massimo
dell'1,2%del monte sa I ari stabilito per l'anno 1 997

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 5

fn caso di attuazione di nuovi servizi o di processi

di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento

di quelli esistenti, ai quali sìa correlato un aumento

delle prestazioni del personale in servizio o

comunque comportino un incremento stabile delle

D.O,

€ 2.190,00

€ 5.303,18

• - ,

€ 3.600,00

PARTE VARIABILE

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 1 lett.
K
alla incentivazione funzioni di prestazioni o di risultati del
jersonale. da utilizzarsi secondo la disciplina dell'ari. 17.
INGENTILIVI FUNZIONI TECNICHE ari 113D.LGS.
n.50/2016.

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 2

Eventuale integrazione da stabilire in sede di
contrattazione decentrala integrativa e compatibilmente
con una adeguata capacita di spesa prevista in bilancio.
delle risorse economiche complessive derivanti dal
calcolo delle singole voci di cui sopra, fino ad un
massimo dell"! ,2% del monte salari stabilito per l'anno
1997. '

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 5

In caso di attuazione di nuovi servizi o di processi

di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento

di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumentc

delle prestazioni del personale in servizio o

comunque comportino un incremento stabile deìle

D.O.,

TOTALE PARTE VARIABILE € 1 1 .093,1 8 || TOTALE PARTE VARIABILE

€ 1.813,13

€ 5.303,18

€ 3.600,00

€ 10.716,31

FONDO PRODUTTIVITÀ1

ANNO 2016
FONDO DISPONIBILE

ANNO 2016

DECURTAZIONE CONSOLIDATA

IMPORTO RESIDUO FONDO
LAVORO STRAORDINARIO

ANNO 2015

TOTALE FONDO
DISPONIBILE
ANNO 201 6

€ 70.626,98

€ 70.626,98

€ 4.567,22

€ 997,74

€ 71.624,72

FONDO PRODUTTIVITÀ-
ANNO 2017

FONDO DISPONIBILE
ANNO 2017

DECURTAZIONE CONSOLIDATA

IMPORTO RESIDUO FONDO
LAVORO STRAORDINARIO

ANNO 2016

TOTALE FONDO
DISPONIBILE
ANNO 201 7

€ 70.626,98

€ 70.626,98

€ 4.567,22 |

€ 2.631,50

€ 73.258,48



ALLEGATO "A1

ANNO 2016
PARTE VARIABILE A DESTINAZIONE

VINCOLATA

ANNO 2017
PARTE VARIABILE A DESTINAZIONE

VINCOLATA
NON SOGGETTA AL BLOCCO

CCNL 5.10.2001 ART. 4 comma 4
(già CCNL 1999 art.15 c.1 lett D/b)

.e somme derivanti da contratti di sponsorizzazione,
accordi di collaborazione, convenzioni con soggetti
pubblici o privati e contribuii dell'utenza per servizi pubblio
non essenziali, secondo la disciplina dettata dall'ari 43
della Legge 449/1997 - Qui Enel

461,38
CCNL 5.10.2001 ART. 4 comma
(già CCNL 1999 art.15 c.1 lett. D/b)

_e somme derivanti da contratti di sponsorizzazione,
accordi di collaborazione, convenzioni con soggetti
subbiici o privati e contributi dell'utenza per servizi
Dubbiici non essenziali, secondo la disciplina dettata
dall'ari 43 della Legge 449/1997 - Qui Enel /Sgale

€461,38 +
€241,92

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 1 lett. K

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano
alla incentivazione di prestazioni o di risultati de!
personale, da utilizzarsi secondo la disciplina deli'art. 17
A] Progettazione UTC

€12.210,55
CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 1 lett.
K

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano
alla incentivazione di prestazioni o di risultati del
personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell'ari 17
A) Progettazione UTC

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 1 lett. K

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano
alla incentivazione di prestazioni o di risultati del
sersonale, da utilizzarsi secondo la disciplina deli'art. 17
A) Compensi (STAT Censimento 2011/2012

TOTALE PARTE VARIABILE
ESCLUSA DAL BLOCCO

€

€ 12.671,93

CCNL 1.04.1999 ART. 15 comma 1 lett.
K

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano
alla incentivazione di prestazioni o di risultati del
personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell'ari 17
A) Compensi ISTAT Censimento 201 1 /2012

TOTALE PARTE VARIABILE
ESCLUSA DAL BLOCCO

dd

dd

1 Det. n. 428/2014 Det. N. 181/2017



Fondo produttività anno 2017
Allegato "B1

UTILIZZO FONDO SALARIO ACCESSORIO ANNO 2017

FONDO PRODUTTIVITÀ1

F. STABILE
F. VARIABILE (soggetto a blocco) -€. 5.303,18
incremento 0,83% + €. 3.600,00 art.15 comma 5 + €.
1.813,13 Fondo (ex ICi) INCENTIVI TECNICI

F. VARIABILE DESTINATO (fuori blocco) €
461, 38 Qui Enel + € 241,92 Inc. Sgate
Residuo Fondo Anno precedente art 17 comma 5
CCNL 1999 (importo certificato a chiusura esercizio
anno successivo)

Residuo Fondo Straordinario (importo certificato a
chiusura esercizio anno)

IPOTESI Anno
2016

€ 59.533,80

€ 11.093,18

€ 461 ,38

€

€ 997,74

CONSUNTIVO
2016

IPOTESI Anno
2017

•

€ 59.910,67

€ 10,716,31

€ 703,30

€

€ 2.631,50

DESTINAZIONE FONDO STABILE:

inquadramento ex led/progressioni orizzontali

indennità di comparto art. 33 CCNL 16 ott. 2003

primo inquadramento ai alcune categorie ai
lavoratori in applicazione del CCNL 1999 (Area
vigilanza e personale della prima e seconda qualifica
funzionale)

€ 59.533,80

€ 28.047,61

€ 59.533,80

€ 27.810,43

€ 59.910,67

€ 26.058,91

€ 14.447,66 € 14.282,28

€ 1.040,12

costo progressioni annuali

TOTALE COMPLESSIVO

PARTE DISPONIBILE resìdua TOTALE

€

€ 43.535,39

€ 15.998,41

€ 1.040,12

€ 13.767,22

€ 1.040,12

€

€ 43.132,83

€ 16.400,97

€

€ 40.866,25

€ 19.044,42

DESTINAZIONE FONDO
STABILE DISPONIBILE + FONDO VARIABILE

Fondo ICI INCENTIVO Tecnico

Progetto finalizzati art. 15, co.5

UUNL lyyyAKi . -\( comma z lett. u
indennità di rischio 2 cuoche + 1 operaio

CCNL 1999 ART. 17 comma 2 lett. D
maneggio valori
fino a € 5.000,00 compenso € 0
da € 5.001 ,00/10.000,00 compenso € 0,52
da € 10.001 ,00/20.000,00 compenso € 0,75
da € 20.001 ,00/30.000,00 compenso € 1 ,25
oltre 30.001 ,00 compenso € 1 ,55
TOTALE

€ 27.091,59

€ 2.190,00

€ 1.600,00

€ , 930,00

€ 821,80

€ 27.494,15

€ 2.190,00

€ 1.600,00

€ 660,00

€ 798,20

€ 29.760,73

€ 1.813,13

€ 1.600,00

€ 930,00

€ 821,80

ml/ly



Fondo produttività anno 2017
Allegato "B"

CCNL 1999 ARI. 17 comma 2 lett. D
indennità di reperibilità

Istruttore Settore Servizi demografici

TOTALE

CCNL 1999 ARI. 17 comma 2 lett. I
indennità specifiche responsabilità

Istruttore Direttivo Servizi Demografici

Istruttore Amministrativo Anagrafe, Stato Civile

TOTALE

€ 228,00 € 220,40 € 228,00

€ 300,00

€ 400,00

€ 700,00

€ 300,00

€ 400,00

€ 700,00

€ 300,00

€ 300,00

€ 600,00

CCNL 1999 ART. 17 comma 2 lett. F
indennità particolari responsabilità ( per l'anno
2015 finanziate da art. 15 comma 5 - Parere
ARANprot. n. 19528 del 5.06.201 5
Istr. Amm, Area LL.PP. Servizio rifiuti- cat. C
Istr. Geom. Resp.Proc Paesaggistico - cat. C
Cuoca Servizi scolastici- cat. B3 (2 ai 100% )
Esecutore Applicato - cat. B3
Istruttore Direttivo cat. D Ufficio Cultura

Istruttore Amministrativo cat. C Ufficio Seg.

TOTALE

TOTALE COMPLESSIVO

€ 750,00
€ 750,00
€ 200,00
€ 300,00
€ 200,00

€ 2.200,00

€ 8.669,80

€ 750,00
€ 750,00
€ 200,00
€ 300,00
€ 200,00

€ 2.200,00

€ 8.368,60

€ 600,00
€ 750,00
€ 400,00
€ 400,00

€ 200,00

€ 2.350,00

€ 8.342,93

PARTE DISPONIBILE PER INCENTIVARE LA
PRODUTTIVITÀ' TOTALE

Residuo Fondo Anno precedente

Residuo Fondo Straordinario Anno precedente

TOTALE FONDO PER LA

PRODUTTIVITÀ'

TOTALE FONDO PER LA PRODUTTIVITÀ1

DISPONIBILE

€ 18.421,79

€

€ 997,74

19.125,55 €

€

€ 997,74

€ 19.419,53

€ 19.419,53

€ 20.123,29

€ 20.123,29

€ 21.417,80

€

€ 2.631,50

€ 24.049,30

€ 24.049,30

DESTINAZIONE FONDO VARIABILE

DESTINATO (destinazione vincolata ed importi
fuori dal limite art. 9 co. 2bis DL. n. 78/2010)
Art. 15 primo comma lett. D (qui Enei - Sgate)

Art. 15 primo comma lett K ( UTC)

TOTALE COMPLESSIVO

Anno 2016
€ 461,38

€

€ 461,38

CONSUNTIVO
2016

€ 461,38

€

€ 461,38

Anno 2017
461 ,38 + €241, 92

DD



COMUNE DI xxxxxxxxxxxxxxxxxx Allegato C

AREA

SERVIZIO

DIPENDENTE

Categoria

Profilo Professionale

Obiettivi assegnati

descrizione (processo perforante/obiettivo strategico)

Obiettivo 1
Obiettivo 2

tipologia

Strategico
Processo

ANNO

2017

% partecipazione % risultato
raggiunto

Apporto qualitativo e concorso al raggiungimento degli obiettivi di
performance

Orientamento al miglioramento professionale e dell'organizzazione

Flessibilità nell'affranta re e risolvere i problemi insiti negli obiettivi
assunti

Costanza dell' impegno nel tempo e nelle prassi di lavoro

Totale

Peso attribuito
all'obiettivo

15

15

20

SO

1 2 3

punteggio A)

4

Comportamento atteso

5 6 7

0

Comportamenti piofesslonali

Relazione e integrazione

Innovativìtà

Gestione risorse economi che e/o strumentali

Orientamento alla qualità dei servìzi

Rapporti con l'unità operativa di appartenenza

Capacità di interpretaziune dei bisogni e programmazione
dei servizi

Totale comportamenti professionali

Peso attribuito al
com porta mento

8

8

8

8

10

8

SO

1 2 3

punteggio B)

TOTALE

4

Comportamento atteso

5 6 7

0

0,00%

comportamento migliorarle

Osservazioni del valutatone sui risultati:

Firma compilatore: Firma interessato: Data compilazione


